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LA NUOVA CASA 
PUBBLICA
a cura di Laura Colini e Laura Fregolent

La casa verso il cambiamento
Laura Colini, Laura Fregolent

Casa e diritto negato
La casa è un diritto. Gli stati hanno l’obbligo, 
ai sensi di accordi, patti e dichiarazioni inter-
nazionali (cfr. Dichiarazione universale dei di-
ritti dell’uomo 1948; Patto internazionale dei 
diritti economici sociali e cultural, 1966; Carta 
dei diritti fondamentali dell’Unione europea 
art. 34.3 EUCFR), di attuare il diritto ad alloggi 
economicamente accessibili, adeguati e de-
gni. Ma tale diritto è regolarmente disatteso 
dalla maggior parte degli stati europei.
Tra i principi fondamentali della Costituzione 
Italiana figura il riconoscimento di pari di-
gnità sociale dei cittadini, eguali davanti alla 
legge, “senza distinzione di sesso, di razza, 
di lingua, di religione, di opinioni politiche, 
di condizioni personali e sociali”. In questo 
quadro dei diritti della persona non figura il 
bene casa, ma l’“accesso del risparmio popo-
lare alla proprietà dell’abitazione” (art. 47). A 
varie riprese la Corte costituzionale (anche in 
riferimento all’art. 3) ha avuto modo di sotto-
lineare che il diritto all’abitazione si configura 
come un “fondamentale diritto sociale” ten-
dente “ad essere realizzato in proporzione alle 
risorse della collettività”, ove il Ministero ha il 
compito di stabilire un quadro di interventi e 
di regolazione dei livelli minimi del servizio 
abitativo.1 Purtroppo, in assenza di politiche 
abitative e con la competenza sulla casa as-
segnata alle Regioni (Dlgs 112/1998), lo stato 
ha delegato e decentrato la gestione del dirit-
to alla casa, ma senza risorse sufficienti e sta-
bili, le autorità locali non sono state in grado 
di svolgere il compito affidato dalla decentra-
lizzazione, anche se un approccio locale alla 
gestione casa avrebbe potuto soddisfare in 

modo più mirato le diverse e contestuali esi-
genze presenti sul territorio italiano.
L’alloggio pubblico ha avuto stagioni impor-
tanti nel quadro politico italiano, offrendo 
nuove opportunità di lavoro nell’edilizia e 
nel provvedere con alloggi adeguati a fa-
miglie a basso reddito (cfr. Piano Ina casa, 
Gescal e Erp) seppur non arrivando mai a 
coprire la domanda abitativa specie nei 
centri con maggior pressione demografica. 
A questo si aggiunge che le scelte politiche 
dal dopoguerra in poi hanno incoraggiato la 
proprietà privata ad uso abitativo e per inve-
stimento tramite affitto.
Ad oggi l’alloggio pubblico è di fatto residua-
le: secondo le stime del 2017 di Federcasa 
sono 836.000 gli alloggi di edilizia residenzia-
le pubblica in Italia, pari a circa il 4% del to-
tale del patrimonio edilizio del Paese, gestiti 
da enti diversi, e ospitano circa 2,5 milioni di 
persone, mentre 360.000 sono le domande 
di accesso inevase (l’ultimo censimento di 
Federcasa è del 2022 ma inattendibile perchè 
non figurano le Erp di Roma, Palermo, Napoli). 
Finanziare la gestione e la manutenzione del 
patrimonio Erp senza rinnovo stabile di fon-
di pubblici è un onere incolmabile per le sole 
aziende casa dovendosi basare quasi esclu-
sivamente sulle entrate dei canoni di affitto. 
Tale situazione ha giustificato secondo una 
logica neoliberista a partire dagli anni ’90, le 
scelte delle Aziende Casa regionali (ex Istituti 
autonomi delle case popolari) di risanare i 
bilanci anche attraverso la svendita del patri-
monio sottoutilizzato (L 560/1993). Nel 2022 
il 17,6% delle famiglie residenti in Italia paga 
un affitto il 73,2% possiede un’abitazione di 

FOCUS

Il tema casa torna ad avere un 
ruolo di spicco. I costi in aumento di 
affitto e acquisto di un’abitazione 
a fronte di un crescente costo della 
vita hanno esacerbato una crisi 
abitativa esistente da anni che 
colpisce maggiormente i grandi 
centri urbani.
Nel corso degli ultimi trent’anni, 
il patrimonio abitativo pubblico 
è diminuito a seguito di scelte 
politiche che hanno investito 
sempre meno nella casa, ma 
la fascia grigia è in aumento, 
così come il numero di soggetti 
vulnerabili a fronte di alloggi 
pubblici non sufficienti a coprire 
la domanda. L’estinzione dei fondi 
Gescal, le svendite del patrimonio, 
il non utilizzo, l’assenza di 
manutenzione dovuta a risorse 
esigue, tagli di personale e 
cattiva gestione, ha spinto verso 
la creazione di aree di povertà 
rendendo la residenza pubblica 
residuale.
Oggi ci si confronta con bisogni 
nuovi e modelli gestionali 
innovativi grazie anche ad alcune 
progettualità che aprono ad un 
ripensamento della casa come 
bene collettivo e di diritto; per farlo 
servono politiche urbane capaci 
di proporre soluzioni abitativa 
sicure, accessibili economicamente 
e adeguate alla diversità della 
domanda sociale e dei contesti 
urbani e territoriali.
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proprietà (Istat 2023).2 Le condizioni di chi 
abita in affitto sono svantaggiate rispetto a 
chi vive in abitazioni di proprietà, per i quali 
esiste una scarsa disponibilità di alloggi con 
costi commisurati ai redditi percepiti. Chi 
abita in affitto è più fragile perché è a rischio 
povertà in quanto spende in media il 27,5% 
del proprio reddito rispetto all’8,7% di chi ha 
un’abitazione in proprietà (Istat 2023) e all’in-
terno del dato medio si registrano 2,5 milio-
ni di famiglie che spendono per la casa una 
quota uguale o superiore al 40% del reddito 
disponibile (Istat 2022). Il livello di povertà 
aumenta con il rincaro dei costi energetici a 
seguito del conflitto russo-ucraino, della crisi 
pandemica e dell’inflazione, così come sono 
in crescita forme di povertà estrema, l’ultimo 
dato Istat (2023) dichiara che ci sono oltre 
90.000 persone senza dimora.3 Sono questi i 
più colpiti dalla mancanza di un alloggio ade-
guato, specie di origine straniera4 sistemati-
camente discriminati (il 75% vive in affitto e 
solo il 16% ha una casa di proprietà contro, 
rispettivamente, il 32% in affitto e il 53,5% in 
proprietà delle famiglie di soli italiani in po-
vertà). Secondo il rapporto del motore di ri-
cerca alloggi Idealista, gli affitti nel 2023 sono 
aumentati di media del 13,8%5 rispetto al 
precedente anno. Tra i soggetti più colpiti ci 
sono gli abitanti temporanei dei centri urba-
ni in particolare gli studenti universitari fuori 
sede per i quali si calcola manchino 130.000 
posti letto (Scenari Immobiliari 2023), un 
dato che ha risvegliato il mercato immobilia-
re con ingenti risorse anche grazie al Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Un 
mancato investimento pubblico, dai tem-
pi della Gescal, ha aggravato la situazione 
e neppure l’housing sociale sostenuto dal 
piano casa del 2008 e dai fondi CdP è riu-
scito a colmare – se non in piccola parte – 
l’effettiva richiesta di casa economicamente 
accessibile. Le politiche pubbliche nazionali 
hanno poi investito sulla casa in modo fram-
mentario (Cellamare 2022; Cellamare et al. 
2023) e le scelte del Governo Meloni hanno 
solo peggiorato le condizioni di chi versava 
già in uno stato di precarietà abitativa. Con 
la legge di Bilancio del 2023, non si è rifi-
nanziato il fondo al contributo affitto, in un 
quadro di crescita esponenziale di aumen-
to di sfratti: gli sfratti eseguiti in Italia nel 
2022 sono 30.385, 41.849 i provvedimenti 
emessi e oltre 33.500 dovuti alla morosi-
tà degli affittuari, con un aumento annuo 
enorme rispetto al 2021 del +218%.6 In que-
sto quadro di disequilibrio tra la domanda 

e l’offerta, la pressante richiesta (specie nei 
grandi centri urbani) di alloggi economica-
mente accessibili, spinge verso gli investi-
menti nella costruzione di nuove abitazioni 
che, pur in parte necessarie, aumentano il 
consumo di suolo. Questa è una risposta li-
mitata se non si tiene conto del potenziale 
patrimonio utilizzabile che potrebbe essere 
rimesso a disposizione della popolazione 
evitando l’alienazione dell’edilizia residen-
ziale pubblica, regolando la pressione turi-
stica sulla residenza, e riutilizzando lo sfitto 
(9,6 milioni le case non abitate censite Istat 
2021 pari al 27,2% del totale). Questi in bre-
ve gli elementi al cuore del dibattito pub-
blico che dal 2021 ha risvegliato, dopo un 
silenzio di quasi mezzo secolo, l’attenzione 
politica, sociale e mediatica sul tema casa e 
sul diritto all’abitare.

Rinnovato sentire sociale
Lo sciopero nazionale del 19 novembre 1969 
portò al centro del dibattito la questione 
abitativa connettendola a un movimento 
più ampio che legava il diritto al lavoro con 
il diritto alla casa e alla qualità dell’abitare. 
All’epoca, l’espansione dell’attività produttiva 
e la ripresa dei flussi migratori verso le aree in-
dustriali avevano causato delle sfasature nella 
distribuzione territoriale tra l’offerta del patri-
monio esistente e il nuovo edificato, con una 
crescita del costo degli affitti nei luoghi con 
maggiore domanda (Ferracuti e Marcelloni 
1982). Ad oggi, la de-industrializzazione e lo 
sviluppo postfordista hanno portato a strate-
gie di riposizionamento delle città secondo 
un concetto di “distinzione urbana” e branding 
(Bernardi e Marra 2022) basato su economie 
terziare che nel caso italiano sono principal-
mente legate al flusso turistico. La distribuzio-
ne territoriale di queste città storiche, magneti 
per il turismo, coincide spesso con la presenza 
di università che hanno attratto popolazione 
studentesca (40% degli studenti è fuori sede). 
In questi centri si registra maggiore doman-
da di affitto e un incremento del costo degli 
stessi (Redazione scuole 2023), un fenome-
no che genera una sfasatura territoriale con 
i piccoli e medi centri periferici spesso affetti 
da abbandono abitativo e saldo demografico 
negativo. Per quanto, queste due tendenze 
possano essere viste come un unico giano 
bifronte della questione abitativa su tutto il 
territorio nazionale tra la mancanza di alloggi 
nei grandi centri e lo spopolamento nei pic-
coli. Le nuove mobilitazioni che rivendicano 
un’attenzione del ruolo dello stato centrale 

per il diritto alla casa vengono quasi esclusiva-
mente dalle pressioni dei grandi centri urba-
ni. Si tratta di mobilitazioni che hanno come 
target principale tre linee di lotta: la mancata 
regolamentazione degli affitti brevi e revisio-
ne della normativa dei contratti ad uso tran-
sitorio; la speculazione di affitti per studenti 
e costruzione di “studentati” a scopo turistico 
(Gainsforth 2023a); la tacita connivenza tra 
politica pubblica e interessi privati che age-
vola investimenti e profitti privati attraverso 
fondi finanziari nazionali e internazionali sulla 
residenza. Nascono da pressioni urbane nei 
grandi centri che partono dalla società civile 
come il movimento degli studenti a Milano, le 
associazioni e enti non governativi o sempli-
ci gruppi di cittadini, sostenuti dai sindaci di 
zona, per la richiesta di regolamentazione di 
Airbnb, contro la svendita immobiliare a fon-
di di investimento speculativi e conseguente 
espulsione di cittadinanza come a Venezia 
(Ocio e Ata solo per citarne alcuni), Firenze 
(Salviamo Firenze, Sindacati), Napoli (Rete 
Set, Campagna per il diritto all’abitare, Rete 
dei beni comuni e Mi riconosci) e in altre città.
È del maggio 2023 (Matteini 2023) la prima 
protesta per il caro affitti da parte degli stu-
denti di Milano, dove si registrano i costi medi 
più alti per una stanza rispetto al resto d’Italia 
(Giangualano 2023). Nello stesso anno, l’Unio-
ne degli universitari (Udu) si fa portavoce del-
la mobilitazione che assume una risonanza 
mediatica nazionale, ripetuta in altri centri ur-
bani proprio dove si erano registrate impen-
nate dei costi degli affitti dopo la pandemia 
(Bologna, Torino, Firenze, Cagliari, Padova, 
Venezia, Modena) (Carboni 2013). La mobi-
litazione è sostenuta da movimenti sociali, 
Ngos, sindacati e partiti della sinistra governa-
tiva, e viene vista come una spinta propulsiva 
di un rinnovato movimento di massa attorno 
al tema della casa. La stagione della colletti-
vizzazione della protesta non sembra, quindi, 
assopita e la mobilitazione studentesca sale di 
scala rivendicando la propria voce nell’agen-
da pubblica nazionale per il diritto allo studio 
e all’abitare, e Udu con l’indagine “Senza casa, 
senza futuro” redige un vero e proprio mani-
festo in 10 punti contro il caro affitti, e anche 
se incentrato sulla residenzialità studentesca 
e la richiesta di fondi per il diritto allo studio, 
costruisce una visione politica ampia che ri-
guarda il mercato abitativo in generale pro-
ponendo il blocco dei rincari, la leva fiscale 
sui canoni concordati, la regolamentazione 
degli affitti turistici, i controlli sulle locazioni 
'in nero', il monitoraggio del mercato delle 
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locazioni e la costituzione di un tavolo per-
manente sul tema casa (F.Q. 2023), e si rivolge 
alla dimensione europea sugli investimenti 
del PNRR.7 Purtroppo, nonostante le mobili-
tazioni, la legge di Bilancio 2023 del Governo 
Meloni mette un veto su tutte le istanze sot-
toposte (parere negativo sugli emendamenti 
alla legge di bilancio concordati dalla stessa 
Udu con Partito Democratico, Movimento 5 
stelle e Alleanza Verdi e Sinistra).
Le iniziative e le mobilitazioni sul tema casa 
che nascono come mobilitazione urbana as-
sumono immediatamente un respiro nazio-
nale. A Venezia, dove la pressione abitative 
nella città storica raggiunge livelli soffocanti 
con 49.304 abitanti contro 49.639 posti letto 
ad uso turistico (Gainsforth 2023b), dal 2019 
l’Osservatorio civico sulla casa e la residenza 
(Ocio), monitora informa e organizza campa-
gne conoscitive e politiche sulla situazione 
abitativa a Venezia e dal 2021 Alta tensione 
abitativa (Ata) ha cominciato un percorso a 
impatto sovralocale con la proposta di rego-
lamentazione degli affitti brevi.
L’impatto negativo sull’aumento dei prezzi 
degli immobili e l’espulsione dei residenti 
in varie città del mondo a causa delle piat-
taforme online per affitti brevi (Coyle and 
Yeung 2016; Barron et al. 2021; Duso et 
al. 2020; Gainsforth 2020), ha spinto alcu-
ne città europee a una regolamentazione 
frammentata e diversa per le singole città 
(Aguilera et al. 2021), anche se una richiesta 
di regolamentazione unica a livello europeo 
era stata rivolta ai parlamentari europei da 
The European Cities Alliance con il suppor-
to di Eurocities (2022).8 Ad oggi a livello 
Europeo sono solo state approvate misure 
sulla trasparenza degli affitti, senza però 
toccare misure più radicali per limitare gli 
impatti negativi sulle città. In Italia, proprio 
grazie al movimento partito da Venezia che 
chiede una regolamentazione9 su affitti bre-
vi (prevedendo che sia il Comune a stabilire 
secondo un proprio regolamento la soglia 
massima di immobili ad uso residenziale 
oggetto di locazione breve), si è posto il 
tema su scala nazionale attraverso una con-
trattazione ancora in atto.
A Firenze, la sezione toscana del sindaca-
to Uil, segnala che i cittadini investono il 
70% del loro reddito per i costi dell’abita-
re (Conte 2023). Anche nel 2023 la mobili-
tazione di Firenze raggiunge un interesse 
nazionale e internazionale (Sylvers 2023; 
Reuters in Florence 2023). Il caso fiorenti-
no, diversamente da altre realtà italiane, 

è peculiare perché ad un attivismo locale 
portato avanti dalla società civile, sovrap-
pone un attivismo 'istituzionale' portato 
avanti dal Comune di Firenze che si spende 
a livello locale, nazionale e europeo sulle te-
matiche come il controllo e la regolamenta-
zione degli affitti brevi: il Sindaco Nardella, 
durante il mandato di direttore di Eurocities 
(2020-2023), si fa portavoce della iniziati-
va europea per il regolamento degli affitti 
brevi insieme a 22 città europee, mobilita 
il Comune a livello nazionale con 11 città 
italiane (Anci 2023) per una alleanza muni-
cipalista10 e a livello locale lancia un blocco 
per le nuove licenze per affitti brevi, antici-
pando il disegno di legge in contrattazio-
ne. Nonostante ciò, i comitati e i sindacati 
lamentano i contrasti dell’azione governa-
tiva del comune. Mentre l’amministrazione 
Nardella promuove il diritto alla casa attra-
verso la regolamentazione delle locazioni 
brevi, la stessa l’amministrazione vende il 
patrimonio con iniziative come Invest in 
Florence11 in piena tradizione di branding 
e finanziarizzazione urbana, con l’aiuto di 
normative che facilitano l’ingresso di capi-
tali e fondi di investimento. 
Il collettivo “Salviamo Firenze”, che coin-
volge circa una trentina di realtà locali, ha 
puntato l’attenzione sulle linee contraddit-
torie di un’apparente politica pro-residen-
za e ha raccolto oltre 11.000 firme per un 
referendum sull’abrogazione delle norme 
urbanistiche che agevolano la speculazione 

edilizia attraverso la costruzione di studen-
tati di lusso e il cambio di destinazione d’u-
so a direzionale di immobili prima destinati 
a servizi pubblici.

Azioni politiche in atto
Senza entrare nel vivo delle diverse e cre-
scenti mobilitazioni locali, quelle in corso e 
descritte in precedenza sono legate ad ini-
ziative di singoli gruppi, enti o associazioni 
che denunciano contraddizioni e realtà di 
negazione di diritto alla casa, ove il sinda-
cato potrebbe svolgere un ruolo unificante 
delle lotte in corso come con la petizione 
popolare nazionale “Per il diritto all’abitare”.12 
Tuttavia, è chiaro che la domanda abitativa 
fa parte della nuova agenda pubblica e ri-
chiede una programmazione strutturale a 
livello centrale delle politiche abitative e una 
comprensione critica delle lotte locali.
A questo proposito alcune azioni a carat-
tere istituzionale condotte negli anni post 
pandemia testimoniano la centralità del 
tema e la necessità di costruire politiche 
per l’abitare articolate e multi-scalari per un 
nuovo patto multi-attoriale tra i diversi sog-
getti pubblici e non coinvolti. L’azione del 
Forum Disuguaglianze diversità e delle altre 
diciotto organizzazioni che hanno dato vita 
all’”Osservatorio nazionale sulle politiche 
abitative e di rigenerazione urbana” (2022) 
spinge per una politica nazionale pubblica 
sull’abitare capace di affrontare una situa-
zione drammatica. Il documento “Rilanciare 

Fig. 1. Piccola protesta a Roma davanti alla Legacoop, 22 Novembre (foto dell’autrice).
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le politiche pubbliche per l’abitare” (Fdd 
2022) pone l’accento sulle politiche inte-
grate di rigenerazione urbana. La rigenera-
zione non dovrebbe limitarsi agli interventi 
fisici, ma coinvolgere anche aspetti so-
cio-economici e culturali, specialmente nei 
quartieri in difficoltà, con la partecipazione 
attiva della società civile. Si suggerisce di 
mappare il patrimonio residenziale pub-
blico, promuovere la co-programmazione, 
sperimentare l’utilizzo intensivo di spazi 
pubblici, adottare un approccio integrato e 
affrontare problemi gestionali. Questo ap-
proccio promette di riorganizzare la città, 
calmierare il mercato immobiliare, qualifi-
care gli spazi abitativi, favorendo una ge-
stione più efficiente delle risorse pubbliche. 
Tuttavia, si avverte contro un uso distorto 
del concetto di “rigenerazione urbana” a fini 
speculativi e si sottolinea l’importanza di 
migliorare la qualità dell’abitare senza au-
mentare il consumo di suolo.
Interessante anche il programma del Partito 
Democratico e tradotto in un documento 
“Un nuovo piano nazionale per il diritto alla 
casa” (2023) nel quale vengono individuati 
i punti salienti per delineare una strategia 
nazionale per la casa, come la centralità del-
le risorse e delle istituzioni pubbliche per 
una politica sull’abitare e dell’investire sul 
patrimonio residenziale pubblico, ma anche 
il rilanciare il fondo per il sostegno all’affitto 
e per la morosità incolpevole. Il documento 
propone linee di intervento atte a garanti-
re il diritto alla casa anche per le categorie 
più fragili e azioni di gestione del patrimo-
nio pubblico e demaniale coinvolgendo 
maggiormente i Comuni, per lavorare sulla 
dimensione più complessiva dell’abitare e 
quindi investire sulla qualità dei servizi e 
degli spazi pubblici e collettivi.
Dal mondo delle cooperative, la Legacoop 
abitanti lancia una proposta concreta di av-
vio di piano casa pluriennale con modelli 
di partenariato pubblico-privato, per la re-
alizzazione e gestione della casa per quel-
le fasce di popolazione che non accedono 
ad affitto o acquisto agli attuali valori di 
mercato. Nello specifico, la proposta preve-
de la realizzazione di alloggi di edilizia re-
sidenziale sociale Ers in base ai principi di 
neo-mutualismo tra gli abitanti (alla base 
dell’esperienza cooperativa) e di gestione 
sociale cooperativa, con un impegno di ri-
sorse private pari al 60% sulla base di una 
leva pubblica al 40%. Secondo il calcolo 

di previsione di Legacoop abitanti questo 
consentirebbe canoni di locazione di circa 
450 € al mese o la vendita a circa 2.800 € 
a metro quadro per un alloggio tipo di 70 
metri quadri. Con questo modello, si ipo-
tizza un Piano pluriennale in 5 anni per la 
realizzazione complessiva di 50.000 alloggi 
in Ers (cfr. Dm 2008).13

Il MIT ha avviato a novembre 2023 i lavori 
per il “Piano Casa” che sulla base delle di-
chiarazioni del Ministro sarà operativo dal 
2025, e per il quale è previsto un investi-
mento di almeno 100 milioni per finanziare 
il recupero del patrimonio immobiliare esi-
stente, la riconversione di edifici con altra 
destinazione pubblica (caserme, ospedali 
non più operativi, ecc.) e la destinazione a 
edilizia residenziale pubblica sociale per le 
unità immobiliari private rimaste invendu-
te. Il tavolo è solo avviato al momento del-
la scrittura del presente articolo e starà al 
Ministero capitalizzare le esperienze passa-
te e in corso per definire una nuova politica 
per la casa adeguata ai bisogni ed equa.

Conclusioni
Alcune considerazioni sul cambiamento in 
atto pongono delle questioni fondamentali 
di organizzazione multi-scalare e multi-at-
toriale della domanda di diritto alla casa 
che guarda a una serie di approcci che non 
prevedono una soluzione unica ma richie-
dono la compresenza di regolamentazioni 
e politiche che abbiano un sentire comune 
volto a garantire l’alloggio degno ed eco-
nomicamente accessibile per tutti. I docu-
menti prodotti, le lotte e le mobilitazioni in 
atto danno una panoramica poliedrica del 
dibattito che però pone accenti diversi sulla 
gestione del patrimonio Erp, sul finanzia-
mento dell’Ers, sulla regolamentazione de-
gli affitti brevi, sugli studentati e sul blocco 
degli sfratti, ma ancora molta poca atten-
zione sulla regolamentazione e tassazioni 
dei suoli, così come sul controllo e sul tetto 
per gli affitti al fine di tutelare le fasce più 
deboli dalle logiche del mercato libero.
Non esiste ancora un osservatorio su scala 
nazionale sulle politiche abitative e a livel-
lo regionale, il quadro degli osservatori è 
frammentato. Le politiche abitative devono 
essere articolate e multi-scalari, non si trat-
ta cioè solo di un intervento pubblico e di 
scala nazionale ma di un sistema che inter-
cetta organi di governo diversi e costruisce 
responsabilità a più livelli: si tratta cioè di 

costruire un nuovo patto multi-attoriale e 
multi-scalare tra i diversi soggetti pubblici 
e con il mondo cooperativo e il privato so-
ciale in genere. Questo ci porta a dire che è 
possibile e necessario differenziare i modelli 
abitativi e trovare soluzioni abitative diver-
se che vanno dall’Erp alle più articolate for-
me di un’edilizia sociale tutta da costruire e 
che può intercettare una domanda ad oggi 
estremamente mutata (cfr. Fregolent e Torri 
2017). Parliamo di persone e famiglie nella 
fascia del bisogno ma anche di coloro che 
lavorano ma che non si possono permette-
re una casa sul mercato libero anche a causa 
di discriminazione su base etnica, di età e 
di genere. A questo proposito va ricordato 
che la differenza salariale all’oggi in Europa 
tra un uomo e una donna è di oltre il 12% 
– questo soprattutto nel settore privato – e 
questo è fattore di disuguaglianza sociale 
che impatta anche sul sistema dell’abitare. 
Se da un lato, va incrementata l’offerta di al-
loggi pubblici, aumentato il parco abitativo 
e riutilizzato il patrimonio pubblico esisten-
te sottoutilizzato o non utilizzato, dall’altro 
è d’obbligo stabilizzare gli affitti, spingere 
per contratti di lunga durata e coraggiosa-
mente affrontare il tema del costo limite de-
gli affitti. Inoltre, le politiche hanno bisogno 
di conoscenza, di informazioni, di dati che 
la ricerca (accessibile a un vasto pubblico) 
può offrire, per questo la connessione con 
il mondo della ricerca è fondamentale alla 
strutturazione del cambiamento.
Concludendo, ci confrontiamo con un tema 
di diritto alla casa ma anche con un tema di 
redistribuzione delle risorse e, quindi, intor-
no a questi due cardini ruota il tema dell’a-
bitare e non solo il tema della casa.

Note
1 Si veda la Sentenza 24 marzo - 7 aprile 1988 
n. 404 della Corte costituzionale (https://www.
integrazionemigranti.gov.it/AnteprimaPDF.
aspx?id=1389).

2 Dati Istat in linea con le statistiche Federcasa 
dalla ricerca Nomisma (2016) 70% in proprietà, 
20% in affitto, 10% di case utilizzate con altre 
modalità, come il comodato e l’usufrutto.

3 Un dato parziale del fenomeno che fino al 
precedente anno era stato misurato intorno a 
50.000 persone in condizione di senza dimo-
ra. Si tratta di due forme di rilevazione diverse 
le quali si basano la prima sulle presenze nei 

https://www.integrazionemigranti.gov.it/AnteprimaPDF.aspx?id=1389
https://www.integrazionemigranti.gov.it/AnteprimaPDF.aspx?id=1389
https://www.integrazionemigranti.gov.it/AnteprimaPDF.aspx?id=1389
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dormitori e la seconda su criteri esclusivamente 
amministrativi.

4 L’incidenza della povertà assoluta fra le fami-
glie con almeno uno straniero è pari al 28,9%, si 
ferma invece al 6,4% per le famiglie composte 
solamente da italiani. L’incidenza di povertà rela-
tiva si attesta al 10,9% (stabile rispetto all’11,0% 
del 2021) e le famiglie sotto la soglia sono 2,8 
milioni (Istat 2022).

5 Si veda a questo proposito: https://www.
idealista.it/sala-stampa/comunicati-stam-
pa/2023/12/29/287850-affitti-2023-aumen-
to-record-del-13-8-rispetto-allanno-precedente.

6 Per prendere visione dell’andamento delle 
procedure di rilascio di immobili ad uso abitativo 
si veda: https://ucs.interno.gov.it/ucs/contenuti/
Andamento_delle_procedure_di_rilascio_di_
immobili_ad_uso_abitativo-168224.htm.

7 Nell’ottobre del 2023 Udu presenta l’indagine 
nazionale: “Senza casa senza futuro”. I promoto-
ri dell’indagine avevano scritto una lettera alla 
Presidente Ursula von der Leyen chiedendo alla 
Commissione europea di effettuare verifiche 
puntuali in merito al numero degli alloggi uni-
versitari legati ai fondi del PNRR: https://binaries.
cgil.it/pdf/2023/07/14/134339464-02742fad-
38d4-493b-88d8-de8df6e92b32.pdf.

8 Eurocities supporta 20 città nella richiesta di 
una migliore regolazione (https://eurocities.eu/
latest/22-cities-call-for-stronger-european-re-
gulation-of-holiday-rental-platforms/) (Rossi e 
Colini 2022).

9 Per visionare la proposta completa Ata: ht-
tps://societageografica.net/wp/wp-content/
uploads/2022/05/Riabitare-il-centro_allegati_
Proposta-ATA-e-FAQ.pdf.

10 I cinque punti cardine dell’alleanza sono: 
una legge quadro sull’edilizia pubblica e sociale, 
la restituzione gratuita ai comuni degli immobili 
statali non utilizzati per abitazione; il rifinanzia-
mento dei fondi Locazione e Morosi incolpevoli; 
una legge di regolamentazione per governare 
gli impatti degli affitti brevi turistici; una misura 
nazionale che riconosca strutturalmente l’emer-
genza abitativa e come fragilità cui dedicare in-
terventi e risorse.

11 Invest in Florence è una piattaforma online 
creata dal comune di Firenze che permette di vi-
sualizzare grandi immobili da ristrutturare offerti 
agli investitori privati  http://wwwext.comune.
fi.it/materiali/web/investire-firenze/The_City_
Of_Opportunities.pdf.

12 A questo proposito si veda la petizione 
popolare per il diritto all’abitare promossa 
da Sunia-Cgil: https://www.cgil.lombardia.it/
petizione-popolare-per-il-diritto-allabitare/.

13 La proposta Cooperativa prevede la realiz-
zazione di 5.000 alloggi con una quota di risor-
se proprie del 60% pari a 831.000.000 € e una 
quota di Contributo pubblico del 40% pari a 
553.000.000 €. La presenza del contributo pub-
blico a parità di alloggi realizzati consente un 
risparmio per lo Stato di circa 56.000 € ad allog-
gio per complessivi 277.000.000 € (Bastianelli e 
Zaccaria 2023).
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